Triduo di ringraziamento alla novena a Enrico Verjus MSC

PRIMO GIORNO: Festa

“O mia buona Madre, che bella festa abbiamo celebrato oggi.”

Era il giorno dell’Immacolata e della prima Cresima in Nuova Giunea.

Oggi, nel primo giorno di ringraziamento, voglio fare festa e ringraziarti perché mi sei stato accanto in questi giorni di preghiera, dandomi speranza, ovvero, come insegna Cartesio, disponendo l’anima mia a convincersi che ciò che desidero verrà.

Gioisco perché Gesù ha paragonato il Regno dei cieli a un banchetto di nozze al quale non si può partecipare senza l’abito della festa. Visto che la festa è per sempre voglio vivere nel canto e nella danza e, come Maria, esultare dicendo: “Grandi cose ha fatto a me, il Potente”. (Luca 1,49)

La gioia, che è dentro di me, possa essere esportata e contagi i miei fratelli!

Grazie e lode al Signore Gesù!

SECONDO GIORNO: Impegno

“Nonostante le gambe ancora deboli e l’intestino che chiede ancora misericordia, io parto perché è mio dovere e perché, in conseguenza, è la voce di Gesù che mi chiama”.

Enrico Verjus, sei partito per quella che fu l’ultima visita alle missioni della Nuova Guinea. Aspetto, grazie alla tua intercessione, che Gesù esaudisca le mie richieste, e, attendendo, continuo il mio lavoro, il mio servizio, il mio fare il bene… So infatti, che è proprio aiutando gli altri e lavorando con onestà che io contribuisco a rendere più bello questo mondo e mi predispongo all’accoglienza della Grazia.

Grazie e lode al Signore Gesù.

TERZO GIORNO: Alleluia

“Come era buono con noi… Egli ci amava molto… ci difendeva.. guariva le nostre piaghe… ed è morto! E i Missionari saranno come lui?... Saranno generosi come lui?...  Ci difenderanno come lui?... guariranno le nostre piaghe?...

Così dissero gli indigeni quando appresero la notizia della tua morte.

Il mio grazie e la mia lode salgano a Gesù per la tua breve ma intensa vita. Affido a Lui tutti i Missionari del Sacro Cuore affinché, come te e con te, sappiano portare ovunque il fuoco dell’Amore che scaturisce dal Suo Cuore, così come dice il loto motto:

“AMATO SIA DAPPERTUTTO IL SACRO CUORE DI GESU’”

Amen.

